*** ATTO COMPLETO ***

DECRETO-LEGGE 4 luglio 2015, n. 92

M sure urgenti in materia di rifiuti e di autorizzazione integrata

anbi entale, nonche' per |'esercizio dell'attivita' d'inpresa di
stabilinmenti i ndustriali di i nteresse strategico nazi onal e.
(15Q00115)

(GU n.153 del 4-7-2015)

Vigente al: 4-7-2015

I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione;

Ritenuta |a straordinaria necessita' ed urgenza di enmanar e
di sposi zioni che assicurino la coerenza e |'unifornme applicazione
dell e definizioni di produttore, di raccolta e di deposito tenporaneo
di rifiuti, al fine di uniformare |a disciplina nazionale con quanto
stabilito dalla direttiva 2008/ 98/UE, con particolare riferinmento

alle attivita' che costituiscono |'iter tecnico-anministrativo di
produzi one e gestione dei rifiuti;
Ritenuta, altresi', la straordinaria necessita’ ed urgenza d

adottare una disciplina transitoria volta a consentire che Ile
installazioni sottoposte ad autorizzazione integrata anbientale a
seguito dell'entrata in vigore del decreto legislativo 4 marzo 2014,
n. 46, di attuazione della direttiva 2010/75/UE, gia'" operanti ne
pieno rispetto dei requisiti stabiliti dalla direttiva nedesing,
possano proseguire il proprio esercizio nelle nore della definizione
dei procedinmenti ammnistrativi di autorizzazione da parte delle
competenti autorita' regionali

Considerata la straordinaria necessita’' ed urgenza di emanare
di sposi zioni che assicurino la prosecuzione, per un peri odo
determinato, dell'attivita' produttiva degli stabilinmenti industrial
di interesse strategico nazionale interessati da wun provvedinento
giudiziario di sequestro dei beni

Considerata, altresi', la straordinaria necessita’ ed urgenza di
garantire che Il e nmisure, anche di carattere provvisorio volte ad
assicurare |l a prosecuzione dell'attivita' produttiva dei nedesini
stabilinmenti, siano adenpiute secondo condizioni e prescrizioni
contenute in un apposito piano, a salvaguardia dell'occupazione,
del l a sicurezza sul luogo di lavoro, della salute e dell'anbiente;

Vista | a deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella
riunione del 3 luglio 2015;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mnistri e de
Mnistri dell'anmbiente e della tutela del territorio e del mare e
dello sviluppo economico, di concerto con il M nistro dell a
gi usti zi a;

EMANA
il seguente decreto-I|egge:

Art. 1

Modi fiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
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1. All'articolo 183, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile

2006, n. 152, sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) alla lettera f), dopo I|le parole: "produce rifiuti" sono
aggiunte le parole: "e il soggetto al quale sia giuridicanente
riferibile detta produzione";

b) alla lettera o), dopo la parola: "deposito" €' aggiunta I|a
seguente: "prelimnare alla raccolta"

c) alla lettera bb), la parola: "effettuato" e' sostituita dalle

seguenti: "e il deposito prelimnare alla raccolta ai fini de
trasporto di detti rifiuti in un inpianto di trattanmento, effettuati”
e dopo I e parole: "sono prodotti" sono inserite le seguenti: ", da
intendersi quale |'intera area in cui si svolge |'attivita' che ha

deternminato | a produzione dei rifiuti".
Art. 2
Mobdi fiche all'articolo 29 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46

1. All"articolo 29, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46, il
comma 3 e' sostituito dal seguente:

"3. L'autorita' conpetente conclude i procedinenti avviati in
esito alle istanze di cui al comma 2, entro il 7 luglio 2015. |In ogn
caso, nelle nore della conclusione dei procedinenti, |le installazion
possono continuare | ' esercizio in base alle aut ori zzazi on

previgenti, se del caso opportunanente aggiornate a cura delle
autorita' che |le hanno rilasciate, a condizione di dare piena
attuazi one, secondo |le tenpistiche prospettate nelle istanze di cui

al comma 2, agli adeguanenti proposti nelle predette istanze, in
quanto necessari a garantire I a conform ta' del | ' esercizio
dell'installazione con il Titolo Ill-bis, della Parte seconda de

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.".
Art. 3

M sure wurgenti per |'esercizio dell'attivita' di i npresa di
stabilimenti oggetto di sequestro giudiziario

1. Al fine di garantire il necessario bilancianmento tra |l e esigenze
di continuita' dell'attivita' produtti va, di sal vaguardi a
del | ' occupazi one, della sicurezza sul luogo di l|avoro, della salute e
del | ' anbiente salubre, nonche' delle finalita' di gi usti zi a,

|"esercizio dell"attivita' di inpresa degli stabilimenti di interesse
strategi co nazionale non €' inpedito dal provvedinento di sequestro,
come gia' previsto dall'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 3
di cenmbre 2012, n. 207, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 24
di cenbre 2012, n. 231, quando |lo stesso si riferisca ad ipotesi di
reato inerenti alla sicurezza dei lavoratori

2. Tenuto conto della rilevanza degli interessi in conparazione,
nell'ipotesi di cui al comm 1, |'attivita' d'inpresa non puo
protrarsi per un periodo di tenpo superiore a 12 nesi dall'adozi one
del provvedi nento di sequestro.

3. Per la prosecuzione dell'attivita' degli stabilinenti di cui al
comma 1, senza soluzione di continuita', |'inpresa deve predisporre,
nel termne perentorio di 30 giorni dall'adozione del provvedi nento
di sequestro, un piano recante misure e attivita' aggiuntive, anche
di tipo provvisorio, per la tutela della sicurezza sui |luoghi di
| avoro, riferite all'inpianto oggetto del provvedi nento di sequestro.
L' avvenut a predi sposizione del piano e' comunicata all'autorita
gi udi zi ari a procedente.

4. Il piano e' trasnmesso al Comando provinciale dei Vigili de
fuoco, agli uffici della ASL e dell'INAIL conpetenti per territorio
per le rispettive attivita' di vigilanza e controllo, che devono
garantire un costante nonitoraggio delle aree di produzione oggetto
di sequestro, anche nediante lo svolginmento di ispezioni dirette a
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verificare |'attuazione delle nmisure ed attivita' aggiuntive previste
nel piano. Le anmi nistrazioni provvedono alle attivita' previste da
presente comma nell'anbito delle conpet enze i stituzional mente
attribuite, con le risorse previste a | egislazione vigente.

5. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai
provvedi menti di sequestro gia' adottati alla data di entrata in
vigore del presente decreto e i termni di cui ai comm 2 e 3
decorrono dalla nmedesi ma dat a.

Art. 4
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua
pubbl i cazione nella Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana e
sara' presentato alle Canere per |a conversione in |egge.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 4 luglio 2015

MATTARELLA
Renzi, Presidente del Consiglio de
monistri

Glletti, Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio e del mare

@Quidi, Mnistro dello sviluppo econom co
Olando, Mnistro della giustizia

Visto, il Quardasigilli: Ol ando
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